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Art. 1193 Imputazione del pagamento 
Chi ha più debiti della medesima specie verso la stessa persona può dichiarare, quando 
paga, quale debito intende soddisfare. 
In mancanza di tale dichiarazione, il pagamento deve essere imputato al debito scaduto; 
tra più debiti scaduti, a quello meno garantito; tra più debiti ugualmente garantiti, al più 
oneroso per il debitore; tra i più debiti ugualmente onerosi, al più antico. Se tali criteri non 
soccorrono, l'imputazione è fatta proporzionalmente ai vari debiti (1194 e seguente, 
1249, 2726).  

Art. 1194 Imputazione del pagamento agli interessi 
Il debitore non può imputare il pagamento al capitale, piuttosto che agli interessi (1282) e 
alle spese, senza il consenso del creditore. 
Il pagamento fatto in conto di capitale e d'interessi deve essere imputato prima agli 
interessi.  

Art. 1282 Interessi nelle obbligazioni pecuniarie 
I crediti liquidi ed esigibili di somme di danaro producono interessi di pieno diritto, salvo 
che la legge o il titolo stabiliscano diversamente (2948 n. 4; Cod. Proc. Civ.161). 
Salvo patto contrario, i crediti per fitti e pigioni (1639, 1587) non producono interessi se 
non dalla costituzione in mora (1219). 
Se il credito ha per oggetto rimborso di spese fatte per cose da restituire, non decorrono 
interessi per il periodo di tempo in cui chi ha fatto le spese abbia goduto della cosa senza 
corrispettivo e senza essere tenuto a render conto del godimento.  

Art. 1283 Anatocismo 
In mancanza di usi contrari, gli interessi scaduti possono produrre interessi solo dal 
giorno della domanda giudiziale o per effetto di convenzione posteriore alla loro 
scadenza, e sempre che si tratti di interessi dovuti almeno per sei mesi (att. 162).  

Art. 1284 Saggio degli interessi 
Il saggio degli interessi legali è del dieci per cento in ragione di anno (att. 161). 
Allo stesso saggio si computano gli interessi convenzionali, se le parti non ne hanno 
determinato la misura. 
Gli interessi superiori alla misura legale devono essere determinati per iscritto; altrimenti 
sono dovuti nella misura legale (1815, 1950, 2725). 
NOTA Articolo così modificato dall'Art. 1, Legge 26 novembre 1990, n. 353, in vigore dal 
16 dicembre 1990. Gli interessi legali, precedentemente, erano del 5%.  


